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Una analisi dei discorsi dei Procuratori Generali 

IL MEDIOEVO 
IN TOGA 

Uno spaccato delia ideologia delle alte ge­
rarchie della magistratura nella documen­
tazione di Milly Mostardini e Santoni Rugiu 

. 

Milly Mostardini ed Anto­
nio Santoni Rugiu, con il re­
centissimo libro « I P. G. » — 
I Procuratori Generali — 
(Guaraldi Editore pagg. 283, 
L. 2.500) ci hanno dato un 
interessante spaccato della 
ideologia dominante fra le 
alte gerarchie della magi­
stratura, quale essa appare 
dai discorsi che i Procurato­
ri Generali hanno pronun­
ciato in questo ultimo qua­
driennio in occasione della 
apertura dell'anno giudizia­
rio. 

Il libro, che è sicuramen­
te motivato dal crescente 
interesse che le questioni 
della giustizia vanno riscuo­
tendo in strati sempre più 
vasti della pubblica opinio­
ne, si articola in due parti. 

La prima è un'analisi dei 
moduli espressivi e stilistici 
delle relazioni inaugurali. 
Milly Mostardini ha volto la 
attenzione a quello che i 
P. G. dicono, a come parlano 
poiché la scelta di un modo 
di esprimersi è funzionale 
ai contenuti che si vogliono 
trasmettere. 

La seconda parte è una 
radiografia illuminante dei 
valori ai quali i P. G. mo­
strano di credere e ai qua­
li ispirano la loro attività 
(l'Autorità, il Primato della 
Giustizia, la Tradizione, la 
Funzione, la Norma, la Fa­
miglia). 

L'intero studio tende ad 
individuare — attraverso i 
vari discorsi pronunciati in 
questi ultimi anni — il rac­
cordo che esiste fra l'ideo­
logia dei P. G. e la società 
ed il modo in cui essi pre­
sentano la magistratura al 
popolo, in nome del quale 
la giustizia è amministrata. 

Notano gli autori che nei 
discorsi dei P. G. vi è una 
costante: il nostro Paese è 
sconvolto da una crisi pro­
fonda, la gioventù è paga 
solo dell'oggi, il benessere 
è ' conseguito in modo im­
morale e criminoso, i citta­
dini sono assetati da un ar­
dente" desiderio di piaceri. 
Incombe sulla società l'ine­
briante fascino del peccato, 
alligna ' fra gli uomini un 
totale ripudio del lavoro, il 
disfrenarsi di spregevoli cu­
pidigie e di passioni per­
verse. Uno dei P. G. sostie­
ne addirittura che < i due 

.simboli demoniaci della no­
stra età sono la bomba ato­
mica e l'orgoglio spavaldo 
dell'omosessualità >. 

Contro questa situazione 
apocalittica del paese si er­
ge la magistratura la quale 
diventa « l'ultimo baluardo 
delle pubbliche e private 
libertà ». Ma che fare per 
fronteggiare ed arrestare 
questa fatale corsa della 
società italiana verso lo sfa­
celo? La potestà maritale — 
rispondono i P. G. — deve 
essere mantenuta < perchè 
l'unità di ogni organismo e 
quindi anche di quello co­
stituito dalla famiglia pre­
suppone necessariamente un 
capo > ed anche perchè <la 
tendenza quasi frenetica di 
livellamento della donna con 
l'uomo porta allo scardina­
mento dell'autorità maritale 
verso la moglie e di quella 
di entrambi i genitori verso 
i figli ». 

Occorre modificare la leg-
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4a edizione 
dell'Anno 
Culturale 

Chionciano 
Al tema «Scienza t po­

tere > è dedicata la quarta 
edizione dell'Anno Cultura­
le Chianciano, che si aprirà 
domani e proseguirà i suoi 
lavori fino al giorno 11. Come 
è noto, l'Anno Culturale lui 
sostituito al tradizionale pre­
mio letterario un'originale 
tribuna per il dibattito sui 
grandi temi della vita nazio­
nale e internazionale. Dopo il ' 
successo conseguito nel 1f71 
e nel 1f72 con i cicli di di- " 
tensione, dedicati rispetti­
vamente a « Giustizia e po­
tere » e € Democrazia e in­
formazione », il Comitato 
promotore ha inteso questo 
anno proporre all'attenzione 
pubblica un argomento non 
meno rilevante e carico di 
attualità. Attualità e rilevan­
za viste non tanto e non so­
lo sotto il profilo delia cre­
scente incidenza che la scien­
za palesemente mostra sulla 
vita di ogni paese, quanto 
piuttosto sul piano dell'as­
sunzione di una responsabili­
tà globale e civile da parte 
dello scienziato. 

L'incontro di Chianciano è 
aperto alla partecipazione di 
scienziati di ogni specializza­
zione, filosofi, sociologi, giu­
risti, economisti, politici e 
sindacalisti. Il programma 
prevede, nella giornata di a-
pertura, una tavola rotonda 
sul tema «Scienza o pote­
re»; seguiranno la forma­
zione di gruppi di lavoro su 
tingali problemi, un dibattito 
generalo od una successiva 
discussione - tra rappresen­
tanti sindacali • politici. , 
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Testimonianze del compagno Guido Vicario di ritorno dal Cile 

si giunse 
Perchè la sedizione militare ebbe un così rapido successo - Divisioni e lotte tra i poteri dello Stato - Le ripercus­
sioni della campagna scatenata dalla DC e dalla destra contro Allende sugli orientamenti della opinione pubblica 
Le condizioni che permisero di saldare l'unità delle forze armate nella eversione - L'appello dei comunisti 

gè Merlin perchè « dalla li­
beralizzazione della prosti­
tuzione voluta dalla cosid­
detta legge Merlin ne è de­
rivato lo sfrontato ed inso­
lente esibizionismo delle me­
retrici sempre più numero­
se in ogni dove, financo sul­
le automobili divenute vere 
alcove ambulanti. Alla pro-
stituzionp delle cosiddette 
case chiuse discreta e poco 
appariscente si è sostituita 
quella libera, più vistosa, in­
controllata. che si è infiltra­
ta dappertutto come un mia­
sma ». 

Non si deve sopprimere 
il delitto d'onore « perchè i 
giudici popolari non potreb­
bero non rivivere il dram­
ma del marito che scopre 
improvvisamente di essere 
stato tradito • dalla donna, 
nella quale aveva riposto 
tutta la sua fiducia e dalla 
quale aveva ricevuto un so­
lenne impegno di fedeltà ». 

Ed il divorzio? « E' in de­
finitiva una ulteriore appli­
cazione di quella filosofia 
secondo la quale il mondo e 
l'uomo si sono originati da 
soli, senza l'intervento crea­
tore di un essere trascen­
dente ». Perfino la ventila­
ta abolizione dell'ergastolo 
« merita preoccupate riser­
ve » perchè la pena invece 
che servire alla rieducazio­
ne del reo deve mantenere 
« il suo fondamontale ca­
rattere di sofferenza e di ca­
stigò ». 

Gli autori documentano 
ancora come i ritocchi mar­
ginali e settoriali che ha 
subito il codice di procedu­
ra penale non abbiano otte­
nuto il consenso dei P. G. 
. Il plauso dei P. G. s'è in­
vece rivolto a riforme di se­
gno opposto: salutano con 
compiacimento il progetto 
sul fermo di polizia elabo­
rato dal governo Andreotti-
Malagodi, auspicano disposi­
zioni che vietino al magi­
strato di iscriversi ai parti­
ti politici, si oppongono ad 
ogni riforma volta all'aboli­
zione dei reati d'opinione, 
rifiutano • l'interpretazione 
evolutiva delle leggi. 

Per quanto riguarda poi 
i conflitti sociali, il diritto 
di sciopero, il picchettaggio, 
le - tensioni esistenti nel 
mondo della scuola gli auto­
ri rilevano come « i P. G. 
ricavano i loro modi di pen­
siero, i loro schemi di com­
portamento da matrici tipi­
che di un passato immerso 
— con licenza della espres­
sione — nel ventre della 
storia ». -
- Infatti, l'arretratezza eco­
nomica ed il sottosviluppo 
vengono considerati fonti di 
virtù e di onestà. Un P. G. 
all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario ha affermato: 
« Non doletevi, genti della 
Lucania, di appartenere al 
depresso Mezzogiorno, pen­
sando che questo presuppo­
sto di fatto se rallenta il vo­
stro cammino sulla strada 
del benessere economico vi 
ha d'altro canto preservato 
finora dalla contaminazione 
di quei valori morali che il 
progresso economico com­
promette ». 

Ma quali sono questi va­
lori che bisogna preservare? 
Innanzitutto quelli che han­
no le preziose proprietà di 
non essere terreni, di esser 
puri, incorruttibili, perenni, 
invincibili, e poi l'ordine, la 
pace sociale, cioè l'attuale 
assetto della società non tur­
bato da lotte o da rivendi­
cazioni delle classi subal­
terne. 

Di questi valori, secondo 
ì P. G., il magistrato è il 
custode. La Legge, quale 
che essa sia, è la Verità ed 
il giudice che la interpreta 
e la applica ne è il sa­
cerdote rivestito di ti n",A ti lo­
lita degna di assoluto e sa­
crale rispetto. L'Autorità de­
ve sorvegliare la Libertà e 
non deve accadere che que­
sta vigili sull'altra come sa­
rebbe naturale nelle società 
che si proclamano democra­
tiche. L'esercizio della liber­
tà, secondo i P.G. è come 
un continuo scherzo con il 
fuoco da non potersi conce­
dere ad immaturi o a sog­
getti non adeguatamente re­
sponsabili, mentre l'eserci­
zio dell'autorità affidato a 
persone presumibilmente se­
lezionate e mature in quan­
to appartenenti ad una ca­
sta, è in sé un beneficio. 

Nel breve spazio di un 
articolo non si può dar con­
to di tutte le questioni che 
nel libro vengono trattate, 
delle diverse posizioni del 
compianto Bianchi d'Espino-
sa, del linguaggio meno am­
polloso di alcuni Procurato­
ri e così via. E' un libro tut­
to da leggere come promet­
tente inizio di un discorso 
sulla ideologia e la cultura 
delle toghe di ermellino e 
dei P.G. i capi, cioè, degli 
uffici giudiziari che hanno 
più potere all'interno del­
l'Ordine. , ' -. 

DI RITORNO 
DAL CILE, novembre 

* El partido comunista Ila-
ma al pueblo: cada cual en 
su puesto de combate! » (e il 
parino comunista chiama il 
popolo: ognuno al suo posto 
di iotta'. *). Questo il titolo 
su tutta la prima pagina di 
« L'I Siglo », giornale dei co­
munisti cileni, la mattina di 
martedì 11 settembre. 

Ilo ancora con me l'ultima 
copia ledale del quotidiano 
comunista comprata quella 
inattiva, • qualche minuto do­
po che Jose Miguel Varas, 
il direttore del telegiornale, 
mi aveva svegliato con una 
telefonala per dirmi poche 
calme, parole: « La marina si 
è sollevata: hanno occupato 
Valparaiso e Puerto Montt ». 

Una proposta 
politica 

A rileggerlo, l'appello dei 
comunisti cileni nulla ha per­
so in luridità di analisi e fer­
mezza di impegno politico. Le 
prime parole dicono: « Il par-
tifo comunista si rivolge ai 
lavoratori della città e dei 
campi, al popolo, a tutte le 
forze demociatiche, con un 
appello appassionato e urgen­
te aff'mchù ciascuno assuma 
il suo posto di combattimen­
to, disposto a respingere il di­
segno reazionario che si vuole 
attuare nei prossimi giorni, di 
rovesciare il governo costitu­
zionale. I golpisti sono riusciti 
ad avanzare pericolosamen­
te.., Intanto la direzione demo­
cristiana si unisce a coloro 
che chiedono la caduta del go­
verno proponendo formule ri­
vestite di apparenza democra­
tica e persino costituzionali­
sta ». E quindi: e In un'ora 
decisiva come quella che vi­
viamo, il FC esprime prima 
di tutto la sua fiducia nella 
azione dei lavoratori e del 
popolo e chiama ognuno ad 
assumere il suo posto di com­
battimento e a rafforzare la 
unità operaia e popolare su­
perando ogni differenza di se­
condaria importanza ». Infi­
ne nell'appello si formula una 
importante propósta politica 
affemando che e ci sono e si 
poss'i'vì trovare soluzioni ve­
ramente democratiche ed è 
anche possibile giungere a 
una consvllGzione popolare 
per mezzo di un plebiscito ». 

Le parole dei comunisti in 
un momento in cui la crisi 
della società cilena era giun­
ta al str> culmine, mostra­
no come da parte del PC vi 
foxse chiara consapevolezza 
della gravità e imminenza del 
pericolo, esplicita volontà di 
lottare e, insieme, vi fosse 
disponibilità a un accordo con 
V'opposizione che togliesse 
agli onmnizzalori del golpe 
ogni giustificazione o copertu­
ra democratica II rivestimen-

Santiago del Cile, 11 settembre: ,i carri armati attaccano la Moneda 

to legale del colpo di stato 
e il farlo apparire come una 
e necessità » per evitare rovi­
ne al paese, sono i primi ele­
menti da considerare quando 
si voglia tentare una rispo­
sta alla domanda: perchè i 
golpisti ebbero un così rapi­
do successo? 

Si ricordi la particolarità 
della situazione cilena: i tre 
poteri dello Stato divisi e in 
lotta. L'esecutivo, cioè il Pre­
sidente della repubblica e il 
governo che da lui emana; 
il Parlamento, che in Cile ha 
nei confronti del governo so­
lo diritto di censura: l'ordi­
namento giudiziario e di con­
trollo anministrativo. Il pri­
mo che rappresentava l'al­
leanza delle forze popolari; 
gli altri due dominati dal­
la opposizione e di cui si fa­

cevano 'scudo i cospiratori 
reazionari* 

• l deputati e senatori della 
maggioranza di centro e di 
destra avevano, specie negli 
ultimi mesi, avallato con l'au­
torità del Parlamento la cam­
pagna frenetica di accuse 
contro il governo. E a ciò si 
era unita la condanna, più 
volte espressa, della Corte su­
prema di giustizia • nei con­
fronti di aspetti essenziali del­
l'attività dei ministri del Pre­
sidente Allende. In una parte 
considerevole della opinione 
pubblica si era così potuta af­
fermare • la convinzione che 
il governo popolare avesse si­
stematicamente infranto leg­
gi e Costituzione. Le accuse 
e le risoluzioni in questo sen­
so espresse dai due poteri 
dello Stato che si contrappo­

nevano all'esecutivo, oggi ap­
paiono tragicamente grotte­
sche e possono solo dimostra­
re la cecità o l'ipocrisia di 
chi allora le sosteneva, ma 
ciò che più conta è che pro­
vocarono una profonda e, in­
fine, insanabile crisi dello Sta­
to e, in particolare, dell'au­
torità del governo. 

L'appoggio 
negato 

La nozione stessa di ordi­
ne, legittimità, legalità per­
deva di significato o meglio 
riceveva il significato che 
quella parte in possesso di 
maggiore quantità e più alla 
qualità di mezzi propagandi­
stici decidesse di darle. Al 

Polonia: approvato dalla Dieta il progetto di riforma 

Il varo di una scuola nuova 
Le proposte formulate dopo tre anni di lavoro di una commissione di esperti e 
dopo una consultazione che si è estesa a duecentomila persone - Come si articola il 
ciclo della scuola dell'obbligo - Il rapporto città-campagna - L'accesso all'università 

Dal nostro vorrispondente 

VARSAVIA, novembre 
E* stato approvato in que­

sti giorni dalla Dieta polacca 
un progetto di riforma del si­
stema scolastico elaborato da-

una Commissione di esperti 
nominata dall'Ufficio politico 
del POUP e guidata dal noto 
sociologo prof. Jan Szczepan-
ski. Al termine di tre anni di 
lavoro la commissione, com­
posta di 80 membri e coadiu­
vata da altri 200 specialisti, 
ha raccolto in un voluminoso 
«Rapporto sullo stato dell'e­
ducazione» il materiale di 
circa duemila studi, inchieste, 
proposte, che hanno impegna­
to 200000 persone: insegnan­
ti, genitori, attivisti sociali. 
esponenti del mondo della 
produzione. E* sulla base di 
questa vastissima consultazi> 
ne che il sistema scolastico 
verrà radicalmente mutato, 
per consentire a tutte le forze 
lavorative di domani il più 
adeguato inserimento nella vi­
ta produttiva, e per garantire 
all'economia nazionale la più 
ampia disponibilità di quadri 
indispensabili al suo ulteriore 
sviluopo. 

L'attuale sistema di studi 
in Polonia è strutturato co­
si: una scuola dell'obbligo di 
otto anni (a partire dai set­
te di età); scuole secondarie 
della durata dai tre ai cinque 
anni - (scuole professionali, 
istituti tecnici, licei); studi su­
periori o universitari, ai qua­
li si può accedere da ogni or­
dine di scuole secondarie (an­
che dalle scuole professionali 
il può passare alle scuole tec 
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niche e quindi all'università). 
I punti deboli di una simi­

le organizzazione scolastica 
sono due, entrambi connessi 
con la distribuzione territoria­
le. Anzitutto, l'enorme quanti­
tà di scuole elementari spar­
se in ogni villaggio moltipli­
ca l'esigenza di personale di­
dattico in misura sproporzio­
nata all'entità reale della po­
polazione scolastica. H risulta-. 
to è che sono tuttora frequen­
ti in campagna le classi mul­
tiple, le attrezzature insuffi­
cienti, il livello insoddisfacen­
te degli insegnanti (i migliori 
sono inevitabilmente attratti 
dalla città, che offre condizio­
ni di vita e di lavoro più age­
voli). 

In secondo luogo, il fatto 
che le scuole secondarie sia­
no concentrate nelle città po­
ne un serio ostacolo economi­
co ed organizzativo al prose­
guimento degli studi da par­
te dei ragazzi di origine con­
tadina. Lo sbocco più frequen­
te per questa parte della po­
polazione scolastica è quindi 
in pratica la scuola professio­
nale. in ragione della sua mi­
nore durata e perciò del mi­
nore costo. Si crea cosi di 
fatto una discriminazione a 
danno dei ragazzi della cam­
pagna (che rappresentano an­
cora il 50 per cento del totale 
nazionale) e nello stesso tem­
po si verifica un grave spre­
co di quadri potenziali. 

Per rimediare a questo sta­
to di cose il progetto di rifor­
ma, di cui esistono .per altro 
alcune varianti, prevede di 

• concentrare le attuali 25.000 
scuole . di Tillaffio In • 3300 

scuole comunali (700 ne sono 
già state costruite, le altre sa­
ranno pronte entro due anni). 
Queste nuove scuole, potranno 
offrire una attrezzatura didat­
tica migliore e un risultato 
pedagogico più avanzato pro­
prio perchè meno " disperse. 
Già a partire da quest'anno, 
inoltre, nessun giovane potrà 
intraprendere la carriera di 
insegnante se non sarà forni­
to di diploma universitario. A 
coloro che sono già in servi­
zio (e che non abbiano supe­
rato i 33 anni, se donne, e i 
40 se uomini) viene racco­
mandato di iscriversi ad ap­
positi corsi universitari di ri­
qualificazione. . 

A proposito della struttura 
dell'insegnamento nell'ambito 
di questa nuova scuola si in­
dicano diverse soluzioni. Quel­
la che viene considerata con 
maggiore interesse prevede 
una scuola materna generaliz­
zata di tre anni, con la funzio­
ne di introdurre il bambino 
alla scuola vera e propria. Se­
guirebbe una scuola dell'obbli­
go prolungata fino a 10 anni, 
cosi suddivisi: tre anni di 
scuola elementare a program­
ma unico; cinque anni di « in­
segnamento generale» previ­
sto su un programma di base 
unico e completato da vaste 
attività integrative; due anni 
di preparazione al lavoro o 
agli studi universitari, con 
quattro indirizzi (matematico, 
chimico, economico, umani­
stico). Da questa scuola si po­
trà accedere direttamente al­
l'università, oppure a scuole 
di preparazione professionale 
cht forniranno 1 quadri Inter- J 

medi di ogni genere di atti­
vità. Tuttavia il ciclo di studi 
consente anche di iniziare la 
vita professionale con una 
preparazione adeguata. L'in­
tero arco della scuola dell'ob­
bligo avrà la sua sede nella 
scuola comunale. 

Questa nuova organizzazio­
ne dovrebbe fornire fra l'altro 
una soluzione a un problema 
che preoccupa i dirigenti del 
paese e tutta la società. Al­
l'università si entra mediante 
esami di ammissione, e il nu­
mero dei posti disponibili è 
stabilito in base al mercato 
del lavoro. Accade cosi che 
giovani pur capaci non otten­
gano l'ammissione perchè in 
soprannumero, e si ritrovino 
con una licenza liceale che 
non costituisce una qualifica­
zione professionale. Di qui in­
soddisfazioni e casi anche 
gravi di disadattamento socia­
le. Con il progetto illustrato 
ogni giovane dovrebbe riusci­
re ad ottenere uno sbocco 
professionale adeguato alla 
sua preparazione. Un criterio 
analogo ispira anche l'atteg­
giamento nei confronti dei ra­
gazzi handicappati, che si cer­
ca di preparare perchè siano 
inseriti in un'attività lavora­
tiva e nella vita sociale. 

Al di là delle considerazio­
ni di merito su alcune delle 
scelte in discussione, è evi­
dente in questo programma 
di riforma la preoccupazione 
di non sprecare nessuna ener­
gia umana capace di contri­
buire alla costruzione della 
Polonia di domani. 

< • , -
Paola Boccardo 

pi strati di diversa colloca­
zione politica e sociale. -

Lo sforzo del Presidente Al­
lende per superare questa si­
tuazione si esercitava soprat­
tutto in due direzioni: il dia­
logo con la Democrazia cri­
stiana, principale partito del­
l'opposizione, e l'inserimento 
delle forze armate nel gover­
no come garanzia di autorità 
e unità della nazione. Le due 
forze, quella politica e quella 
militare, nelle loro espressio­
ni di maggioranza, fecero fal­
lire il proposito democratico 
di Salvador» Allende: il loro 
era un gioco delle parti, do­
ve molti elementi apparivano 
predisposti, ma vi era anche 
qualcosa di inconsapevole. E' 
certo che quei dirigenti demo­
cristiani che sono stati portati 
a credere di difendere la de­
mocrazia negando al gover­
no popolare qualsiasi forma 
di appoggio e fiducia, oggi 
hanno da riflettere sull'imper­
donabile errore compiuto. 

Gli ultimi 
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raggiungimento di un clima 
di anarchia o caos program­
mato contribuivano potente­
mente, inoltre, una ondata di 
attentali terroristici, molli dei 
quali sanguinosi e dalle con­
seguenze gravi per la popola­
zione, e l'organizzazione del­
la speculazione sui prezzi e 
del mercato nero. Infine, con 
lo scopo deliberato di sfidare 
l'autorità del Presidente del­
la Repubblica e dei suoi mi­
nistri, veniva proclamata la 
serrata degli autotrasportato 
ri di merci e persone. \ 

Quella che in un primo tem­
po era stata una polemica sul­
la democrazia e le caratteri­
stiche di una repubblica pre­
sidenziale, si era negli ultimi 
mesi trasformata qualitativa­
mente. A questa polemica, 
anche nei momenti più duri, 
l'opinione pubblica aveva par­
tecipato rimanendo nella sua 
grande maggioranza rispetto­
sa di Salvador • Allende in 
quanto Presidente, aldilà del­
le sue scelte politiche. Ma 
col passare del tempo e gol­
pe » e pretestuosa rivendica­
zione legalista contro il gover­
no si erano sempre più confu­
si fino ad apparire, in settori 
determinanti della piccola e 
media borghesia, una cosa so­
la. Con ciò • l'avversario di 
nUnidad Popular* aveva ot­
tenuto non tanto di convince­
re una parte della • opi­
nione pubblica del carattere 
e dittatoriale » della presiden­
za Allende quanto di convin­
cerla della. legittimità o li­
ceità di un colpo di stato mi­
litare. Insomma, fosse o no 
questa la sua intenzione, era 
riuscito a mettere in profon­
da crisi la mentalità legalita­
ria e le tradizionali convin­
zioni democratiche del citta­
dino medio cileno. 

Ciò non poteva non avere 
conseguenze anche sulle mas­
se popolari che appoggiava­
no il Presidente Allende, fa­
cilitando l'insorgere di ten­
denze estremistiche o vellei­
tarie e logorando la capaci­
tà politica di unire la dife­
sa della democrazia e quindi 
del governo legìttimo, con la 
difesa e lo sviluppo delle con­
quiste sociali e • del potere 
dei lavoratori. Si accentuava 
naturalmente la contrapposi­
zione di classe e semprepiù 
apparivano come vane le me­
diazioni o le soluzioni politi­
che all'interno dei poteri co­
stituzionali dello Stato i qua­
li, per effetto dell'azione del­
la opposizione, si neutralizza­
vano l'un l'altro. 

L'idea delle soluzioni di /or­
za, delle soluzioni basate su 
una confusa convinzione del­
la violenza come necessità, 
penetrava nella psicologia di 
massa producendo, per con' 
ir appeso, estesi fenomeni di 
apatia politica e fatalismo i 
quali non potevano non ridur­
re sensibilmente la capacità 
di reazione al e golpe > di am-

giorni 
D'aifra parte la ' formazio­

ne di due ministeri ; con • la 
partecipazione, prima! dei co­
mandanti in capo delle for­
ze armate e poi di rappre­
sentanti delle tre armi, più i 
« carabineros », • • comportava 
un rischio calcolato da par­
te del Presidente: il coin­
volgimento di militari dei più 
alti livelli nell'impegno di go­
verno se da una parte pote­
va rafforzare l'esecutivo dal­
l'altra appariva come il rico­
noscimento dei - limiti '• della 
forza e dell'autorità di « Uni-
dad Popular ». Nell'ecceziona­
lità di una situazione come 
quella sommariamente de­
scritta,' ciò poteva essere in­
terpretato come la conferma 
del dubbio sulla • legittimità 
stessa della politica e degli 
atti del governo popolare. 

Di grande importanza ° di­
veniva, a quel punto, la ca­
pacità di - azione autonoma 
delle minoranze esistenti sia 
nelle -forze armate che nella 
Democrazia cristiana, dei set­
tori cioè che comprendeva­
no e appoggiavano i proposi­
ti di Salvador Allende. Se ta­
li minoranze avessero potuto 
o saputo manifestarsi come 
effettiva, efficace presenza di 
un'alternativa costituziona­
lista, democratica, antigolpi­
sta per quanto non « marxi­
sta », avrebbero permesso di 
dare una ben diversa forza 
di convinzione alla politica di 
unità nazionale del Presiden­
te Allende. E, nell'ultima di­
sgraziata ipolesi che poi do­
veva avverarsi, avrebbero po­
tuto provocare una breccia 
nella macchina del golpe. Da 
qui l'importanza della propo­
sta del plebiscito fatta dai co­
munisti e sulla quale il Presi­
dente Allende lavorava pro­
prio nella settimana che pre­
cedette quel martedì 11. Con 
essa, nonostante la situazione 
fosse già gravemente logora­
ta fin dal piccolo e golpe » del 
29 giugno, si sarebbe potuto 
offrire alla opinione • pubbli­
ca una via di uscita credibi­
le dalla crisi e stabilire una 
effettiva, pur se contingen­
te, saldatura con Jorze appar­
tenenti allo schieramento av­
versario. 

Ma i golpisti non permise­

ro che l'alternativa maturas­
se: intervennero violentemen­
te impedendo il plebiscito. Da 
parte della sinistra • si era 
consumato molto tempo pre­
zioso nella ricerca di una li­
nea comune d'azione. Nella 
coalizione di <r Unidad popu­
lar » coesistevano tre partili 
(comunista, socialista, radica­
le) e quattro movimenti, tre 
dei quali rappresentanti dif­
ferenti correnti nate da due 
scissioni a sinistra della De­
mocrazia cristiana. E, fuori 
della coalizione di governo, il 
M1R che non si preoccupa­
va di presentarsi come oppo­
sitore. 1 contrasti e le incer­
tezze all'interno dell'UP, a cui 
si aggiungevano le polemiche. 
pubbliche, avevano contribui­
to a ridurre di forza e auto­
rità il governo senza che si 
fosse giunti nemmeno a una 
definitiva e chiara intesa tra 
i partili. • 

Per i reazionari e i fascisti, 
più o meno mascherati, che 
da tempo cospiravano, si ero 
dunque venuta a creare una 
situazione ' favorevole. E ne 
approfittarono. Avevano sapu­
to attendere ' e preparare il 
momento in. cui la via del 
« golpe » apparisse alla gran­
de maggioranza delle for­
ze armate come un « impera­
tivo nei confronti della pa­
tria » o come il « male mi­
liare ». Soprattutto con questa 
ultima espressione veniva giu­
dicata la - prospettiva - del 
« golpe » anche da forti cor­
renti di opinione pubblica, 
mantenutesi, in una prima fa­
se, su posizioni centriste. 
- Per questi mutamenti av­
venuti nella opinione pubbli­
ca i militari reazionari pote­
vano ringraziare, primo fra 
molti altri politici borghesi, U 
Presidente del Senato Eduar­
do Frei. ex Presidente della 
Repubblica, leader e fondato­
re della Democrazìa cristia­
na. Si era, infine, creato quel 
clima politico propizio ai loro 
piani, che doveva permettere 
di saldare l'unità tra le tre 
armi (marina, aviazione, ed 
esercito) e con i e carabine­
ros » e all'inferno di ciascu­
na di esse. Rimaneva l'osta­
colo del generale Prats, co­
mandante in capo dell'eserci­
to e simbolo di una opposta 
prospettiva di • intervento e 
partecipazione delle forze ar­
mate agli avvenimenti politi­
ci. Quando la tensione inter­
na nell'esercito alimentata in­
torno a un episodio apparen­
temente minore (una manife­
stazione sotto le finestre del­
la casa di Prats di alcune de­
cine di mogli di alti ufficiali) 
fbbe raggiunto il suo culmi­
ne, anche quest'ultimo osta­
colo cadde. La via era aperta 
per portare le forze arma­
te cilene fino alla rottura vio­
lenta dell'ordine costituzio­
nale. 

• Una volta messisi su que­
sta strada, quei settori mi­
litari . che avevano marciato 
senza convinzione, o per di­
sciplina, e quelli che aveva­
no ipotizzato un golpe « re­
stauratore » della democrazia 
borghese « violata da Allen­
de*. sarebbero stati ben pre­
sto trascinati al peggio o neu­
tralizzati. Con il volto e con i 
metodi della barbarie fasci­
sta veniva così uccisa la Re­
pubblica del Cile. 

Guido Vicario 
(Continua) 

BOMPIANI 
Umberto Simonetta 

LO 
SVERGOGNATO 

L'orgia del conformismo; il pervertirei delle 
migliori intenzioni; le degenerazione di una 
minoranza quando diventa maggioranza. 
Il romanzo più "attuale" dell'anno, FUI. L zeoo 
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